
IN ITALIA 

Il revival 
della «tolleranza» 

Il trentennale della legge Merlin che abolì le case di tolleranza 
ha visto trionfare la nostalgia. Provocata da un immaginario 
maschile antico, oppure da un timore nuovo per la «peste del secolo»? 

Case chiuse da «souvenir» 

Un disegno di Ch Picart 
tratto da «Gagneuses» 
di S Bonmariage, 1951 
Sotto «Le gandin ivre» 
di Fellden Rops 
in una Incisione 
di Bertrand, 1910 

Le illustrazioni sono 
state tratte dal libro 

di Guido Vergar 
«Quando le persiaiu 

erano chiuse 

Caro vecchio casino addio L anniversario dei tren 
ta anni di chiusura delle case di piacere gronda di 
nostalgia Una nostalgia maschile s intende per 
un oggetto che appartiene ali immaginano giac 
che il mercato de) sesso non lesina certo le offerte 
E probabilmente culto di un mistero legato al fa
scino intramontabile della prostituta Per non dire 
di chi le case vorrebbe riaprirle sul seno 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • Nostalgia? Non chia 
merei cosi II (ascino che la 
prostituzione esercita sugli 
uomini da tempo immemora 
bile e che non e destinato ad 
affievolirsi» dice lo storico 
Lucio Villan Autore di un bre 
ve polemico pamphlet dove 
se la prende con i critici della 
prostituzione «con i filantro 
pismi untuosi che con il sesso 
e entrano ben poco con so 
ciologt igienisti criminologi 
femministe Lucio Villan so 
stiene che tutta questa gente 
ha indagato il problema in 
lungo e in largo senza capire 
nulla Ne il problema storico 
ne il segreto della prostituzio 
ne Sfidando il fraintendi 
mento - sostiene - si può usa 
re lo stesso concetto che 
Marx usava per la poesia gre 
e a appartiene a una società 
invivibile segnata dalla schia 
vltu ma non cessa di affasci 
narci» In questo senso che 

posto occupa I immaginano 
del bordello7 «L esercizio del 
la sessualità è un momento di 
grande e pnvata liberta del 
I individuo maschio - prose 
gue il professore - Nelle case 
di piacere ciò avveniva in 
un atmosfera teatrale dove il 
sesso diventava conquista as 
soluta libera e senza interdi 
zione » 

«Macche - ribatte a distan 
za Roberta Tatafiore che da 
anni studia i problemi del ses 
so commerciale - il segreto 
della prostituzione se e e 
non e entra nulla con I imma 
ginarlo maschile Semmai sta 
nello scambio tra chi compra 
e chi vende È li regime del 
pagamento che da un emo 
zione diversa legata ali eser 
cizio di potere E non solo al 
cliente La nostalgia del bar 
dello perciò è come quella 

per t bei tempi della riviera 
adriatica una cosa di cattivo 
gusto e di grande godimento» 
Neppure la segregazione del 
le donne il serraglio e eie 
mento fantasticato del nm 
pianto7 «La domanda presup 
pone che la prostituzione 
spieghi la sessualità di un epo 
ca Ma non e cosi al massimo 
ne spiega le tecniche sessuali 
di cui la prostituta e deposita 
ria ed esperta» 

Rina Macrelli storica lem 
minista della prostituzione 
dubita molto «Non so quanto 
le prostitute insegnassero ai 
maschi ma la letteratura in 
proposito dice che tutto s im 
parava li Personalmente sono 
più propensa a credere che la 
fantasia del bordello quindi 
non ciò che realmente era ma 
come viene favoleggiato sia 
quella di poter penetrare at 
traverso il denaro in un mon 
do tutto di donne Chissà chi 
ne favoleggia quale espenen 
za diretta ne ha1 Perche i casi 
ni quelli veri erano un servi 
zio pubblico come i vespasia 
ni E non e affatto vero che 
non vi fossero divieti e interdi 
zioni le regole da rispettare 
erano molto precise 

Effettivamente colpisce 
molto la distanza abissale tra 
la mitologia delle case fatta 
dagli uomini e le memone ru 
vide e prosaiche delle prosti 

«Da noi professioniste 
non prenderete l'Aids» 
Prostituzione e Aids La < peste del secolo» punisce 
i peccatori come la sifilide cento anni fa? Sono le 
donne di strada i novelli untori del Duemila7 A chi 
oggi ripensa alle case chiuse come luogo di sicu
rezze almeno sanitarie, rispondono medici ncer 
catori psichiatri e loro stesse le «professioniste» 
insidiate da temibili e sventurati concorrenti tossi 
codipendenti trans e bisessuali 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA Sono te tossico 
dipendenti che non vogliono 
essere classificate come prò 
stitute Si vendono per poco a 
chiunque e senza precauzioni 
Non lo fanno per mestiere 
ma solo per procurarsi la do 
se E dell Aids non gliene im 
porta niente Carla Corso del 
Comitato diritti civili delle 
prostitute di Pordenone ne 
parla con pacatezza Per la 
diffusione del virus Ira la pò 
poiazione «non a rischio» e 
questo il problema principale 
LAids - dice Carla - non ha 
colto di sorpresa le professio 
niste 11 fantasma delle malat 
tie veneree e e sempre stato e 
le donne sono abituate a stare 
attente alla loro salute se il 
prodotto è deteriorato sul 
mercato non vale niente Per 
chi ci vive con questo lavoro e 

ci mantiene i figli e importan 
te II boom del profilattico si è 
avuto quando sono stati chiusi 
i «casini» Prima le maitresses 
imponevano rapporti «liberi» 
per guadagnare di più Le prò 
stitute dunque non solo non 
sono veicolo di diffusione ma 
addirittura sono state fra le 
prime in assoluto a fare pre 
venzione II mestiere più anti 
co del mondo e cambiato si e 
«emancipato» - continua Car 
la - perlomeno in Centro e al 
Nord C è sempre una gran 
voglia di denaro ma non più il 
bisogno pressante Senza più 
protettore cogestiamo il lavo 
ro siamo libere di scegliere e 
rifiutare il cliente o «quella» 
prestazione a rischio Con 
I avvento dell Aids non è au 
mentala la paura casomai la 

tute Sembrano mondi assotu 
tamente diversi la venta qual 
e? «Si può ipotizzare - dice lo 
psicoanahstd junghiano Ctau 
dio Rise - che nei ricordo ma 
schile le case siano rimaste 
come luoghi di grande e indi 
scusso potere II cliente della 
casa di tolleranza elegante 
conserva la fantasia onnipo 
tente di essere stato al centro 
di un mondo di donne tutte ai 
suoi piedi In fondo la prosti 
tuzione e consenso simulato e 
pagato di cui I uomo ha mol 
to bisogno La falsa devozione 
della prostituta che si mginoc 
chia davanti a lui rafforza 
identità incerte barcollanti 
Cosi un mondo spesso pove 
ro fatto di ronversazioni ba 
nali viene conservato dalla 

memona come straordma 
no» Ma e solo rappresenta 
zione apparenza «Non so 
quanti uomini ne sono consa 
pevoti Quella della prostituta 
innamorata e una fantasia n 
corrente In reatta sono gli uo 
mini ad innamorarsi delle prò 
stitute» 

Insomma c e il bordello 
reale e quello da cartolina 
«Le case - insiste Villan - so 
no nate in una dimensione 
culturale più complessa Lo si 
può capire in Onente dove e 
rimasta I idea di luoghi di cura 
e piacere del corpo In Occi 
dente il cri >tianesimo ha fatto 
sterminio della concezione 
pagana della sessualità re 
pressa e involganta Le case 
sono figlie di una cultura che 

ha salvaguardalo in luoghi se 
parati e o che non era più 
pubblicamente accettabile e 
a questo si sono sovrapposti 
sfruttamento e degradazione 
Ma la prostituta nel mondo 
antico nasce come sacerdo 
tessa che ha il compito dell i 
niziazione mtstenca ai nti del 
piacere 11 sesso era una divi 
mia Eros per Platone e il pen 
siero» Eva Cantarella stonca 
del dintto romano e autrice di 
libri sulla sessualità nel mon 
do antico e scettica «Pensan 
do alla prostituzione non cer 
cherei ne le etere ne le presti 
Iute sacre di cui Pindaro parla 
nello Scolion di cui si dice 
che rendessero molto al tem 
pio e che nell immaginano 
erano un tramite con dio La 

loro reale condizione non è 
infatti molto documentata E 
comunque e altra cosa nspet 
to alta prostituzione dei bor 
dellt tenuti dai pornobuscos 
che offrivano anche ragazzi 
non solo donne ed erano co 
me le lupanare romane servi 
zi necessari alla soddisfazione 
di bisogni immediati» E Rise 
«Non si può confondere il pia 
no reale della prostituzione 
nel mondo post pagano con 
la prostituzione sacra Venere 
non e e più e la prostituta non 
e la sua sacerdotessa Ma I in 
terruzione di questa relazione 
ha privato il mondo della pos 
sibilila di sacralizzare I espe 
nenza amorosa» E questa in 
somma la prostituta sfinge av 
volta nel mistero Ma da lem 
pò non abita tra noi 

consapevolezza di un rischio 
maggiore e abbiamo mtensifi 
calo le difese Ci si dovrebbe 
preoccupare (e non lo si fa) 
dei lossicodipendenti siero 
positivi continua Carla 
Quindici giorni fa e morta di 
Aids una ragazza che ha conti 
nuato a prostituirsi fino alt ulti 
mo mese L eroina porta loro 
via la testa e non da nessun al 
tra via d uscita La (estimo 
manza di Carla trova confer 
ma nel lavoro di screening 
che il dottor Umberto Tiretti 
responsabile dell «Unita Aids» 
presso il Centro di riferimento 
oncologico di Aviano(Pn) ha 
condotto sulla prostituzione 
maschile e femminile Su 35 
donne testate 34 sieronegati 
ve una malata e morta di Aids 
nell 87 prima e unica in Euro 
pa Ricerche simili conanalo 
ghi risultati sono state con 
dotte a Milano e a Roma Le 
donne sono a posto Ma i 
clienti non vogliono cambiare 
abitudine e alimentano un 
nuovo mercato quello dei 
tossicodipendenti dei trans e 
bisessuali Di chi cioè e dispo 
sto a tutto «Tutta la devianza 
maschile e femminile con 
ferma lo psichiatra Luigi Can 
crini - e stata assorbita nella 

droga Chi vive in questo cir 
culto non ha alcuna cura di se 
stesso ne degli altri e il corpo 
diventa un vagone scomodo 
entro cui si viaggia» Raggiun 
gè re quindi con un qualsiasi 
messaggio chi fa 
dell anestesia» del desiderio 
di non soffrire it punto unico 
e centrale della vita e impresa 
ardua Ne manifesti ne spot 
pubblicitari - continua Can 
cnni - servono a qualcosa 
Occorre rivedere il concetto 
stesso di prevenzione Coste 
rebbe molto meno mettere un 
assistente sociale dietro a un 
ragazzino che si prostituisce 
che stampare milioni di paro 
le inutili «Da noi di prostitute 

ne arrivano propno poche -
afferma la dottoressa Isabella 
Quinti assistente presso la 
Cattedra di Allergologia e Im 
munoiogia clinica dell Umver 
sita La Sapienza di Roma For 
se si controllano attraverso at 
tri canali Magari pnvati Ab 
biamo invece i prostituti 
omosessuali travestiti e tossi 
codipendenti quasi tutti sie 
ropositivi I altri dati aliar 
manti sull Aids vengono dalle 
carcen e da chi per lavoro si 
reca frequentemente ali este 
ro Sono questi individui bi 
sessuali magari con una vita 

normale di coppia che dif 
fondono il contagio eteroses 

suale La prostituzione che 
conosciamo noi deriva sem 
pre dalla tossicodipendenza 
lo - prosegue la dottoressa 
Quinti - credo che I unica via 
d uscita in Italia sarebbe quel 
la di liberalizzare la droga» Il 
professor Visco pnmano dei 
reparto Malattie infettive dello 
Spallanzani di Roma li chia 
ma «i grandi promiscui» I più 
pencolosi «perche I uomo 
trasmette il contagio in misura 
5 volte maggiore nspetto alla 
donna» e «sono convinto - af 
ferma il professor Visco - che 
occorre ancora una volta ap 
pellarsi alle donne Devono 
loro imporre il profilattico 

Maschi italiani dell'88, in cerca di «neobordelli» 
Si vergognano raramente ne parlano ma un uomo 
su tre ci va almeno ogni sei mesi L esercito dei 
clienti e tatto prevalentemente di uomini sposati 
(5590 tutte le classi sociali sono ben rappresenta 
te la prestazione più richiesta e il «coito normale» 
Nelle nuove case d appuntamenti non si va in com 
pagnia come nei bordelli di una volta il consumo 
di sesso e solitario e avviene con poca allegria 

MARIA ROSA CUTRUFELLI 

•M «Tutti tutti imasrhi sono 
polli» scriveva qualche anno 
fa un anonima prostituta «E 
un pollo da spennare il bel ra 
gazzo biondo e ricco pieno di 
donne che gli corrono dietro 
I integerrimo padre di fami 
glia il compagno il camerata 
il prete lo sposino novello » 
E questa è probabilmente la 
ragione per cui e difficile cata 
logare come è d uso per ogni 
sociologo che si rispetti il 
cliente il cliente è potenziai 
mente qualsiasi uomo Ma 
qualcuno si e sforzato di com 
piere quest ardua impresa di 
videndo i clienti ir normali e 
patologici e assumendo come 
criterio base ta frequenza e il 

tipo di prestazioni richieste 
Secondo uno psicanalista che 
si e lasciato tentare da un ana 
lisi della psicologia del «clien 
te» Il rapporto occasionale 
non e preoccupante il prò 
blema a suo parere sorge 
quando il rapporto con la prò 
stituta diviene il rapporto pn 
vilegiato solo in questo caso 
si può parlare di patologia E 
infatti essendo il rapporto oc 
casionale una norma e prò 
blematico definirlo patologi 
co L occasionatila sdramma 
tizza I evento non e oneroso 
per il bilancio familiare ed e 
subito dimenticato non ha 
conseguenze sul piano emoti 
vo «E un diversivo» mi diceva 

un uomo «Mi piace farlo ogni 
tanto perche e una cosa diver 
sa che so dall andare a vede 
re il solito film 

A chi le chiedeva «E ora co 
me farò la Merlin aveva dato 
un consiglio apparentemente 
semplice Cercali una ragaz 
za Una risposta che aveva 
suscitato scandalo in un Italia 
ancora lontana dall idea di 
emancipazione sessuale e 
che oggi appare ingenuamen 
te «femminile» il desideno -
ben radicato - di prostituzio 
ne e qualcosa che va ben oltre 
il semplice impulso sessuale 

Nelle vane inchieste sulla 
prostituzione o più in genera 
le sul comportamento sessua 
le della gente i dati sul cliente 
vengono invariabilmente for 
niti dalle prostitute sono sem 
pre e soltanto loro a darci rag 
guagli su quella che e stata de 
finita 1 altra faccia del pianeta 
prostituzione ed e in base al 
le loro informazioni (il cliente 
non si espnme mai o quasi 
mai in prima persona) che i 
sociologi fanno poi i conti 
Ld e cosi che veniamo a sape 
re che almeno un terzo della 

popolazione maschile in Ita 
La ha in media ogni sei mesi 
un rapporto mercenario Gli 
uomini sposati formano il 
contingente più numeroso di 
quest esercito essendo il 
55 25% del totale e tutte le 
classi sociali sono ben rappre 
sentale Tutte queste informa 
zioni sono in realta da prende 
re con le molle visto che so 
no indirette ma sono tuttavia 
attendibili soprattutlo per quel 
che riguardo lo stato civile (a 
quanto pare gli uomini usano 
lamentarsi Ielle prestazioni 
delle mogli) e 1 età presumibi 
le dei clienti Ancora più at 
fendibili le nformazioni circa 
il rapporto sessuale preferito 
o almeno nehiesto che e il 
coito norma e (46 63%) segui 
to da quello orale (25 8456) 

I giovanissimi sono presenti 
in tutte queste statistiche pur 
se in percentuali ridotte (ma 
soltanto per mancanza di de 
naro sembra) Soprattutto in 
provincia i g ovani sono clien 
ti abituali deile prostitute che 
offrono questo quadro della 
situazione Molti non vanno 
neanche a ballare perche ta 

prima balera e a quarantatre 
chilometn e due volte andare 
e tornare la benzina per 
ciò devono are qualcosa una 
volta a settimana vanno a 
donne» 

La collocazione geografica 
e senz altro una vanabile si 
gnificativa non solo per i gio 
vani Abitare in citta o in cam 
pagna al Nord o al Sud signi 
fica trovarsi di fronte a una 
realta diversa a un organizza 
zione diver>a della prostilu 
zione che nspecchia ta diver 
sita dei ntmi di vita e delle abi 
tudim Al Isord le prostitute 
stnngono d assedio le fabbn 
che mentre al Sud non si ve 
dono più i fuochi e i bivacchi 
attorno ai luoghi di lavoro Nel 
Mezzogiorno la prostituzione 
si nasconde si chiude ancora 
nelle case e più difficilmente 
scende in strada Anche nelle 
grandi citta meridionali la prò 
stituz one è di solito confinata 
in quartieri o zone particolan 
e meno diffusa nella topogra 
ha urbana nspetto alle metro 
poli settentrionali Ma anche 
al Nord da qualche anno a 

questa parte sembra che la 
prostituzione stia tornando 
nelle case Soprattutto le pie 
cole citta e la campagna sono 
il regno del cosiddetto «neo 
bordello» Un fenomeno che 
nato nella provincia sembra 
estendersi fino a conquistare 
quote dello stesso mercato 
cittadino al cliente urbano il 
neo bordello offre maggion 
comfort e più economico e 
3I1 evita 1 pencoli della strada 
t nel neo bordello come una 
volta nel casino gli uomini 
possono inventarsi storie di 
passioni e desiden «Una volta 
mi sono innamorato di una 
prostituta» mi ha raccontato 
un ragazzo siciliano «Anche 
se ho avuto occasione di fre 
quentarla solo due volte per 
pochi minuti alla volta dieci 
minuti un quarto d ora n tut 
to L ho conosciuta a Citania 
11 una di queste case in cui di 
settimana in settimana fanno 
venire delle donne da tutte le 
} irti d Italia a volte anche 
qualche straniera Ce una colf 
che si occupa di aprire la por 
ta ai clienti e di tenere in ordì 

perche fra I altro rischiano di 
più» In questo contesto e ov 
vio che I Aids non può essere 
assimilata alla ottocentesca si 
fihde «I tempi e 1 comporta 
menti sono profondamente 
cambiati - afferma Cancnni -
Nell immaginano collettivo ta 
sifilide era una malattia che si 
presentava dopo anni a chic 
dere il conto Costituiva la 
sanzione divina per chi aveva 
sfidato morale e religione Og 
gì legata ali Aids sento so 
prattutto una grande paura 
Una paura indotta e alimenta 
ta dai mass media e da chi ha 
interessi speculativi Ecco 
I immaginario collettivo oggi 
e la paura 

ne la casa che e composta da 
una stanza in cui si (a I atto 
e un saloncino d attesa Le 
donne le cambiano ogni setti 
mana perche la clientela cosi 
e maggiormente spinta a fre 
quentare la casa Uno può 
supporre questa volta ne tro 
vo una bellissima» 

Ma a differenza d un tem 
pò oggi nei neo bordelli gli 
uomini ci vanno prevalente 
mente da soli non più in co 
mttiva Questo uso solitario 
della prostituzione mi sembra 
la spia più significativa -1 uni 
ca forse - d un diverso (meno 
disinvolto7) atteggiamento 
maschile 

«No andare a puttane non 
e una cosa normile per un 
uomo perche ne ha sempre 
paura e vtrgogna Con gli at 
tri d volte ci si vanta di inda 
re a donne ma non ci si 
vanla mai di diidare a pulii 
ne rni ha detto un giovane 
«metropolitano» «Nessuno 
1 ammette e se qualcuno lo fa 
dnenta una specie di sfronta 
tezza voluta e provocatoria 
Mi non e mn un d scorso 
normale 

Né puritana 
né bigotta: ecco 
Lina Merlin 

DANIELA COLOMBO 

•M Una Merlin è conosciuta 
esclusivamente per la «sua» 
legge per I abolizione della re 
golamentazione detta prosti 
tuzione L immagine che di 
solito ne viene data è quella di 
una donna dell 600 alquanto 
bigotta e puritana In realtà il 
personaggio della Merlin è 
estremamente interessante 
una donna franca poco diplo 
malica tendente alle posizio 
ni non convenzionali sempre 
coerente con le proprie idee 
anche a costo di prendere pò 
sizfoni impopolari come ad 
esempio nel caso del divorzio 
e dell aborto (come è noto si 
schiero contro le posizioni lai 
che) 

Nella sua vita attività lavo 
rativa politica e vissuto sono 
strettamente intrecciati Si 
può dire che tutta la sua azio 
ne politica quale parlamenta 
re prende ispirazione dai ven 
ticmque anni vissuti in opposi 
zione al fascismo dalla sua 
collaborazione con Giacomo 
Matteotti dal lavoro politico 
quale responsabile delta fede 
razione socialista di Padova e 
del Comitato elettorale del 
Veneto nel 1924 dall espe 
nenza del carcere e del confi 
no in Sardegna Ma anche dal 
la sua vita familiare la madre 
maestra elementare il cui no 
me Giusta Italia Vittoria indi 
cava il tipo di famiglia a cui 
apparteneva i fratelli meda 
glia doro e dargento della 
prima guerra mondiale il ma 
rito on Gattam medico pole 
sano socialista umanitario e 
dalla sua espenenza di lavoro 
diplomata maestra si età in se 
guito laureata in lingua e lette 
ratura francese presso I Uni 
versila di Padova ma era stata 
destituita dal posto di inse 
gnante essendosi rifiutata di 
prestare giuramento al regime 
fascista 

Lina Merlin nella sua vita di 
parlamentare si e occupata di 
tutto dalla politica estera alla 
nforrna del teatro dagli inter 
venti a favore del Polesine ai 
problemi della scuola Pochi 
in Italia ncordano che fu gra 
zie ad una sua proposta di leg 
gè che venne tolto I obbligo 
della indicazione della pater 
nita e maternità sui documenti 
di stato civile Ma la maggior 
parte della attività legislativa 
di Lina Merlin fu dedicata al 
I emancipazione detta donna 
Parlando su un progetto di 
legge che prevedeva 1 apertu 
ra della carriera in magistratu 
ra anche alle donne Lina Mer 
Im confuta uno ad uno tutti gli 
argomenti portati per dimo 
strare I inopportunità di affi 
dare anche alle donne il com 
pito di giudicare e termina il 
suo intervento con le parole 
di Anna Kuliscioff «il fatto e 
che la donna che svolge nel 
consorzio umano una sua 
nuova missione in parte ugua 
le in parte diversa da quella 
deli uomo ma sempre equiva 
lente sarà il più grande awe 
nimento storico perché per ta 
prima volta I umanesimo ntor 
na con tutti 1 suoi elementi co 
stitutivi net grande torrente 
della vita universale» 

Non si occupo 
solo delle case 

SI preoccupava di garantire 
alle donne I indipendenza 
economica Molti sono stati i 
suol interventi a favore delle 
donne lavoratrici Sua fu la 
prima proposta di legge sul di 
vieto di licenziamento dai pò 
sii di lavoro e di impiego delle 
donne che si sposano Sua la 
proposta di interventi a favore 
delle mondine Sue le prime 
proposte a sostegno dell arti 
gianato femminile Sue le pn 
me proposte di legge sulla 
protezione della maternità 
Suo un ordine del giorno per 
abolire it carcere preventivo o 
procrastinare 1 inizio della pe 
na per le madn fino a che il 

bambino non avesse raggiun 
to I due anni d i età 

Quando Lina Merlin crede 
va in qualcosa perseguiva it 
suo obiettivo senza stancarsi 
Ciò che Una Merlin si era pr<? 
fissa ed è riuscita ad ottenere 
sfidando le più volgari ironie 
la derisione I impopolarità 
era I abolizione della regola 
mentazione della prostituzio 
ne Ha ottenuto che I esercì 
zio della prostituzione si A 
considerato lecito e che ne sii 
invece punito lo sfruttamento 
L impegno che la animava e n 
quello delle femministe inglo 
si che nel 1886 ottennero I eli 
minazione di ogni forma di re 
gistrazione e di sfruttamento 
in Inghilterra Era I impegno 
che aveva animato ogni liber 
(ano da quando I Romani per 
primi Istituirono un registro 
speciale su cui le prostitute 
dovevano tarsi iscrivere se vo 
levano esercitare, era quello 
che spinse I rivoluzionari russi 
a battersi contro la famigerati 
«tessera» delle prostitute del 
I epoca zarista era quello che 
aveva condotto alla chìusun 
delle case nella maggior parie 
dei paesi europei negli anni 
30 e 40 

Quanto fango 
quanta amarezza 

In Italia il sistema era so 
prawissuto a se stesso per una 
vischiosità della mentalità le 
gaia a una morale bigotta e 
1 poema ma anche perche 
vincolato a interessi economi 
ci enormi «Questo progetto 
non mira ad abolire quello 
che in una società costituita 
come la nostra è insopprimibi 
le cioè il mercato dell amore 
ma intende togliere di mezzo 
lo sfruttamento che si fa dell 
prostituzione ali ombra di le$ 
gì dello Stato a ridare la pos 
sibilila di scelta a persone che 
nelle case dì tolleranza nanne 
solo la libertà di alienarsi 
Una diversa mterpretaziort 
delle finalità di questa legge < 
ammissibile soltanto da pari 
di coloro che vogliono manie 
nere I ignominia della regol 
mentanone dello sfruttarne! 
to legalizzato» (dalla pretazk 
ne del libro «Lettere dalle e 
se chiuse» di Una Merlin < 
Carla De Barbens 1955) 

«In questo anno di lavor 
intorno alia mia legge ho so 
levato con pena infinita il vel 
che copre tante brutture ti 
te tenibili cose che ignoravi 
Quanto fango e quanta tnste/ 
za'» (Senato 12/10/1949) t 
Lina Merlin tessersi battut 
contro i pnvitegi maschili ce 
sto amarezza ed emarginaztf 
ne Gli uomini non le perde 
narono di aver liberato quell 
(remila donne (tante erano I 
prostitute nelle case di tolk 
ranza) e di aver tolto loro u 
sogno un rassicurante spazi 
di «piacere e di potere* Ai 
che dopo essersi ntirata dal 
vita politica Una Merlin cont 
nuo a difendere ta sua lege 
alta quale si continuava ad a 
tnbuire la colpa di tutto e 
che di spiacevole avveniva 
Italia «La ndicola mentali! 
che le case di tolleranza p 
tessero essere uno strument 
di controllo sanitario è stata I 
più difficile da sradicare S". 
pesse in che cosa consistev 
questo controllo! Io Io so b> 
ne perché sono state le stess 
donne a raccontarmelo » d 
chiarava nel settembre d( 
1968 in un intervista a A 
Donne «e poi dicevano c< 
me faranno 1 soldati ? Chis. 
perche ai poven soldati do\ 
va essere difficile trovare doi 
ne normali per farci ali am 
re La natura è armonia tn\ 
ce tutti sembrano pensare ci 
la natura per gli uomini sia ut 
cosa e per Se donne un altra 
cosi si mettevano in gabbia 1 
cune migliaia di donne per 
esigenze della natura degli u 

l'Unita 
Domenica 
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